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GRAN PRIORATO DI ROMA SMOM 

DELEGAZIONE DI VEROLI – DELEGAZIONE DI LATIUM VETUS 

Il Cappellano 

Dominica Ascensionis Domini - Alleluja, Alleluja 

Vangelo Mt. 28, 16-20 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 

Quando lo videro, si prostrarono. Alcuni però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me 

è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, 

battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare 

tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

Breve riflessione 

Eccellentissimo Signor Delegato e Commissario, Illustri Cavalieri e Donati, Eccellentissima 

Marchesa, Gentili Dame e Donate, cari Volontari e Amici, 

ho creduto di continuare la nostra via dei Cavalieri anche oltre la fine dell’interdizione delle 

celebrazioni eucaristiche pubbliche per offrire a coloro che sono interessati una riflessione 

domenicale specifica per la nostra spiritualità giovannita. 

Il mistero dell’Ascensione al cielo di Gesù proietta l’umanità nell’eternità. Gesù ha condiviso 

la nostra storia e la nostra carnalità e con la sua Ascensione le trasporta nell’eternità. La liturgia 

orientale celebra lo stupore degli angeli nel vedere la carne umana ascendere al cielo. Questa 

nostra vita terrena, queste nostre esperienze umane e carnali, non sono prive di significato, non 

sono in contrapposizione alla vita eterna ma sono, per chi crede e ama, solo l’anticipazione 

dell’eternità, poiché questa vita, che ora è caratterizzata da molti limiti e travagli, viene portata 

nell’eternità al momento del nostro trapasso e meglio ancora al momento della risurrezione dei 

morti alla fine del mondo.  

In questi tempi di sincretismo religioso dove la conversione al cattolicesimo appare essere un 

atto deplorevole, in quest’ora oscura del mondo, la parola eterna di Gesù invita ad un esempio, 

ad una predicazione, ad un’opera, perché l’umanità aderisca alla fede salvifica. Non abbiamo 

bisogno di affabulatori, non abbiamo bisogno di chi predica una rinascita culturale indicando 

solo pratiche atee e falsi diritti umani; abbiamo bisogno invece di un nuovo san Benedetto che 

nella decadenza e sulle rovine dell’impero di Roma seppe costruire una nuova città degli 

uomini, un mondo nuovo. Cari Cavalieri, riscopriamo la missione di difendere la nostra fede di 

fronte al lento suicidio mondiale e alla desertificazione spirituale. Diciamo basta alle battaglie 

di ripiegamento; troppi ripiegamenti per noi Cavalieri; diciamo basta alla rassegnazione di 

fronte alla verità in una società senza più misure dove tutto è assente; è ora di avanzare, è ora 

di riconquistare il nostro compito, riappropriarci della fiducia delle persone per portare a tutti 

quello che Gesù ci ha insegnato: la proposta della salvezza pubblica e integrale della persona 

umana. Pubblica perché non è ammissibile una salvezza individuale infatti ci salviamo con e 

per gli altri; integrale perché coinvolge non solo l’anima ma tutta intera la nostra persona, corpo, 

intelletto, sentimento, storia ed esperienze. 
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Orazione 

 

Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, 

per il mistero che celebra in questa liturgia 

di lode, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo 

la nostra umanità è innalzata accanto a te, e 

noi, membra del suo corpo, viviamo nella 

speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, 

nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna con 

Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. Amen 

Fac nos, omnípotens Deus, sanctis 

exsultáre gáudiis, et pia gratiárum actióne 

lætári, quia Christi Fílii tui ascénsio est 

nostra provéctio, et quo procéssit glória 

cápitis, eo spes vocátur et córporis. Per 

Dóminum nostrum Iesum Christum, filium 

Tuum, qui vivit et regnat in unitate Spiritus 

Sancti, Deus, per omnia saecula 

saeculorum. Amen 

 

Orazione contro l’epidemia 

 

Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio 

nostro, di godere sempre la salute del 

corpo e dello spirito e per la gloriosa 

intercessione di Maria santissima, 

sempre vergine, salvaci dai mali che ora 

ci rattristano e guidaci alla gioia senza 

fine. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Concede nos famulos tuos, quaesumus, 

Dómine Deus, perpetua mentis et 

corporis sanitate gaudere, et, gloriosa 

beatae Mariae semper Virginis 

intercessione, a praesenti liberari 

tristitia, et aeterna pérfrui laetitia. Per 

Christum Dominum nostrum. Amen. 

 


